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Fissata dal Ministro Alfano la data 
per le elezioni comunali 2016

Campidoglio: il commissario 
Tronca approva il nuovo bilancio

Ai Municipi 5,8 milioni aggiuntivi per beni e servizi 
rispetto al 2015

PUBBLICITA’ ELETTORALE
Per consentire alle forze politiche l’accesso agli spazi in condizione di parità commerciale, la Edizioni Pe-
riodiche Locali dichiara di aver depositato un documento analitico concernente la pubblicazione a paga-
mento nella testata “La VOCE del Municipio – Edizione Monte Sacro” di messaggi politici elettorali, 
presso la propria sede legale in Roma, Via Radicofani 209, disponibile per chi sia interessato alla visione 
previo appuntamento con posta elettronica a <vocetre@yahoo.it> o tramite telefono al n. 3929124474.

Molestie su minori, in manette 
famoso pr romano

L’uomo avrebbe adescato ragazzini di età compresa 
tra i 14 e i 16 anni in cambio di soldi e regali

Minacce di raccontare tutto ai genitori qualora i minori si fossero rifiutati 
di consumare rapporti

Adescava minori di età compresa tra i 14 e i 16 anni e poi li ricattava, allo 
scopo di consumare rapporti in cambio di soldi e regali. A finire in manette 
con l'accusa di “sfruttamento della prostituzione minorile e detenzione di ma-
teriale pedopornografico” è stato CN, famoso pr romano di 56 anni. Egli era 
solito riprendere le vittime durante i rapporti a loro insaputa, per poi minac-
ciarli di raccontare tutto ai loro genitori qualora si fossero rifiutati di tornare 
o se avessero avuto intenzione di sporgere denuncia alla polizia. Il 56enne 
aveva la sgradevole usanza di vantarsi al telefono con i suoi conoscenti delle 
riprovevoli “imprese” che compiva insieme alle giovanissime vittime, che, 
secondo quanto riportato dal pm Eugenio Albamonte e dal procuratore ag-
giunto Maria Monteleone, potrebbero essere circa una trentina. Al momento, 
si hanno prove decisive di molestie subite da tre ragazzini minorenni e da due 
diciottenni, che hanno raccontato dei regali e dei ricatti subiti dall'indagato.

AL

Saranno ridotti i “costi della politica”, ma solo fino alle prossime elezioni 
comunali di giugno

Tagli alla spesa per ben 160 milioni 
e nuovi investimenti per 147 milioni, 
mentre le tasse resteranno invariate; 
questi i punti salienti del nuovo bi-
lancio di previsione 2016 del Cam-
pidoglio, approvato in via definitiva 
dal commissario straordinario della 
Capitale Francesco Paolo Tronca. Au-
menteranno le spese nel settore socia-
le, in particolar modo per il sostegno 
alle persone disabili, nonché quelle nel 
settore dell'assistenza alloggiativa per 
le fasce più disagiate della popolazi-
one. Saranno incrementati anche gli 
investimenti per favorire una ripresa 

del settore culturale, con due milioni 
di euro che fungeranno da risorsa ag-
giunta per i principali teatri della Cap-
itale, mentre le consulenze esterne e le 
missioni all'estero subiranno un taglio 
del 23% circa (1,7 milioni di euro in 
meno), fulcro dell'azione di risparmio 
voluta dal Campidoglio. Gli interventi 
principali riguarderanno i progetti per 
valorizzare il Giubileo, i beni cultur-
ali, l'edilizia abitativa e scolastica, e 
la mobilità, con la prosecuzione dei 
lavori della metro C, la costruzione di 
piste ciclabili e aree pedonali.

Andrea Lepone

Nella serata dell’8 aprile 
Il ministro dell’Interno, 
Angelino Alfano (Ncd) 
ha finalmente fissato la 
data di svolgimento delle 
elezioni amministrative 
2016. I romani, come i 
residenti di altri 1300 co-
muni nelle regioni a sta-
tuto ordinario, andranno 
alle urne domenica 5 
giugno e l’eventuale bal-
lottaggio si terrà il 19 
dello stesso mese. Sette 
i capoluoghi di regione: 
oltre Roma, Bologna, 
Cagliari, Milano, Na-

poli, Torino e Trieste e 
26 comuni capoluogo 
di provincia. Le regioni 
a statuto speciale hanno 
deciso diversamente: in 
Trentino Alto-Adige, le 
elezioni si terranno l’8 
maggio, in Valle d’Aosta 
il 15. In Friuli Venezia 

Giulia il 5 giugno, stessa 
data anche per la Sicilia. 
A Roma, alle prese con 
il Giubileo di Papa Fran-
cesco, gli strascichi di 
Mafia Capitale e il com-
missariamento del Co-
mune dopo le dimissioni 
del Sindaco Marino, 

sostituito fino ad ora dal 
Prefetto straordinario 
Francesco Paolo Tronca, 
si gioca una partita che 
va oltre il governo della 
città. Le forze politiche, 
infatti, considerano 
questo appuntamento 

come una prova da non 
fallire, con cui misurare 
il proprio peso in campo 
politico anche in vista 
delle probabili prossime 
elezioni anticipate. Nel 
frattempo, ogni giorno si 
moltiplicano gli annun-

ci e le proposte dei più 
improbabili candidati, 
come quello del senatore 
Razzi, che vorrebbe ri-
solvere il problema dei 
ratti capitolini arruolan-
do 500.000 gatti.  

Luciana Miocchi
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Il rapporto sui tre anni della consiliatura Marchionne
Cronaca di un resoconto che doveva essere di metà mandato e invece è stato a conclusione

Gruppo misto ancora nel limbo. 
Dove andranno i consiglieri?

I consiglieri del Pd tutti riconfermati, 
nell’opposizione l’incertenza regna sovrana

Per la fine di aprile anche gli indecisi 
dovranno sciogliere le riserve. Scade 
allora il termine ultimo per presen-
tare le candidature per le prossime 
elezioni amministrative del 5 giugno. 
I consiglieri uscenti della maggio-
ranza sono stati tutti riconfermati. 
All’opposizione, Fabrizio Cascapera 
è da tempo rientrato tra le file della 
Lista Marchini. Il Movimento 5 stelle 
non ha ancora deciso le liste, salvo 
sorprese Roberto Borgheresi si ap-
presta a diventare il decano dei con-

siglieri candidati per FI e Francesco 
Filini è lanciatissimo con FdI. Nel 
gruppo misto invece, tutti fuorius-
citi del Ncd, Bartolomeo e Petrella 
sono ancora in fase di riflessione e 
Cristiano Bonelli, ex presidente del 
Municipio, mantiene ancora la bocca 
cucita. Su di lui si può soltanto dire 
che tutti i suoi collaboratori e refer-
enti più stretti, da Jessica De Napoli 
al senatore Augello sono divenuti 
sostenitori di Alfio Marchini.

LM

La ratifica dei debiti fuori bilancio? 
Rimandata alla prossima Consiliatura

Nulla di fatto nella seduta del 7 aprile, la palla passa 
al futuro governo del III

Il consiglio del 7 aprile, svoltosi in seconda convocazione e avente all’ordine 
del giorno la ratifica delle delibere sulle somme urgenze si è risolto in un 
nulla di fatto. Clima da ultimo giorno di scuola, con la maggioranza che pri-
ma esce dai banchi, poi torna. Negli interventi la maggioranza, per bocca 
di Coronidi, sostiene la tesi che quelle delibere firmate Marchionne erano 
però il compimento di procedure iniziate con la consiliatura precedente, cioè 
Bonelli. L’opposizione conferma invece la tesi che è tutto ascrivibile a pres-
idenza Marchionne. Alla fine dei lavori  la mozione viene respinta e quindi 
non si votano le delibere che,  non ratificate dal Consiglio, rimarranno lì, in 
eredità alla prossima consiliatura. Nel frattempo, i lavori eseguiti non ven-
gono pagati. Per cui, molto probabilmente, i titolari dei crediti maturati si 
rivalranno sull’amministrazione impiantando una causa civile, stante anche il 
notevole lasso di tempo intercorso, di molto superiore al termine fissato per i 
pagamenti della pubblica amministrazione. Politicamente non è stata proprio 
una manifestazione di fiducia per il Presidente del III Municipio, da parte 
della propria maggioranza. Voci di corridoio vogliono che il “consiglio” di 
non votare le delibere sia arrivato dal PD stesso, in attesa di conoscere meglio 
i particolari di ogni singolo atto, ancora non sufficientemente studiato, dopo 
mesi. Il timore è che tra i diversi lavori ne possa essere sfuggito qualcuno che 
non abbia tutti i requisiti per essere definito di somma urgenza. 

LM e AP

Venerdi 8 aprile, presso 
l’aula magna dell’ITCG 
Matteucci in via delle 
Vigne Nuove, si è tenu-
ta l’assemblea pubblica 
voluta dal presidente 
del Municipio Paolo 
Emilio Marchionne e 
dalla sua giunta per fare 
il punto sui tre anni del-
la sua consiliatura. Pre-
senti tra gli altri, l’ex 
assessore capitolino 
Estella Marino, il depu-
tato pd Marco Miccoli, 
Claudio Maria Ricozzi, 
ex coordinatore mu-
nicipale, Maria Teresa 
Ellul, ex presidente del 
consiglio nella giunta 
Cardente.
Dopo l’intervento di 
presentazione di Mar-
chionne, con il quale 
ha illustrato l’attività 
dei tre anni appena tras-
corsi e gli incrementi 
sui fondi per il sociale, 
la scuola e la cultura, 
sono intervenuti gli as-
sessori della sua giunta, 
Riccardo Corbucci per 
la scuola, Fabio Dionisi 
per i lavori pubblici, 
Vittorio Pietrosante per 
il commercio, Eleonora 
Di Maggio per il sociale 

e Gianna Le Donne per 
l’ambiente.
Corbucci ha messo il 
punto alle polemiche 
che l’opposizione sta 
alzando ogni volta che 
si apre un cantiere negli 
ultimi giorni, dicendo 
che se non si fosse a 
poche settimane dalle 
elezioni amministra-
tive, si starebbe sem-
plicemente raccoglien-

do il frutto del lavoro 
svolto in metà consilia-
tura.
L’assessore Dionisi, 
invece, parlando del 
suo punto dolente, 
l’apertura degli oirmai 
famigerati ponti di Fi-
dene ha dichiarato che 
dopo il collaudo da 
carico, è davvero ques-
tione di pochi giorni. 
Ma non ha dato una 

data precisa.
L’assessore Pietrosante 
ha parlato del suo fiore 
all’occhiello, le mani-
festazioni delle associ-
azioni dei commercian-
ti a via Ojetti.
L’assessore Eleonora 
Di Maggio ha esaltato 
l’attività di volontari-
ato ma nulla ha detto 
delle modalità di chi-
usura del centro di ac-
coglienza dei nomadi di 
via Salaria, annunciato 
dal Campidoglio senza 
troppe spiegazioni.
Gianna Le Donne, as-
sessore all’ambiente, 
ha puntato l’attenzione 
sulla raccolta differ-
enziata e la chiusura 

del centro Ama ma an-
che lei, dopo le molte 
date annunciate un po’ 
da tutti, ha glissato su 
quando ciò si realizzera 
effettivamente.
Sul palco sono stati fatti 
salire rappresentati di 
realtà e associazioni 
che nei tre anni hanno 
avuto a che fare con 
l’amministrazione, an-
che se non era stato pre-
visto un vero e proprio 
confronto diretto con i 
cittadini.
A margine dell’incontro, 
a domanda diretta, il 
presidente Marchionne 
ha ribadito la sua candi-
datura per il Pd. Alcuni 
rumor, che se confer-

mati sarebbero clam-
orosi, vorrebbero però 
in pista, scagliato da Sel 
contro di lui addirittura 
l’ex assessore alla scuo-
la, Pierluigi Sernaglia. 
Marchionne si era an-
che detto convinto che 
ci fosse ancora un mar-
gine per la votazione in 
consiglio delle delibere 
dei debiti fuori bilancio 
ma l’ultima capogruppo 
sembra aver cancellato 
tale possibilità, unita-
mente all’annuncio, 
poco dopo la chiusura 
dell’assemblea, della 
data ufficiale per le 
elezioni amministra-
tive, il cinque giugno.

Luciana Miocchi
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Scuola Simone Renoglio: 
è stata indetta la gara di appalto

venerdì 15 aprile 2016

Il 30 marzo, al termine di un complesso iter burocratico, è stata indetta la gara 
di appalto per i lavori di manutenzione della Scuola Simone Renoglio, a Cas-
tel Giubileo. Le attività partiranno presumibilmente a fine giugno. Sommando 
gli importi di queste opere, più di 300.000 dalla Regione Lazio, con quelli del 
nido di Gelsomina, il quartiere ha visto l’investimento di più di 780.000 sulle 
proprie strutture scolastiche. La somma più alta dai Decreti Delegati del 1978.

LM

Sgombero e immediata cantierizzazione dell’area. 
Sta per tornare l’asilo nido a Castel Giubileo

Un anno di tempo per i lavori di straordinaria manutenzione

Gli occupanti in emergenza abitativa sistemati tra Caritas e struttura di via Assisi

E’ partito il 13 aprile di 
buon ora, lo sgombero 
dei locali dell’asilo nido 
Castello di Gelsomina, 
a Castel Giubileo, chi-
usi da quattro anni e 
occupati abusivamente 
da un gruppo di otto 
italiani in emergenza 
abitativa. Per i sette di 
loro che hanno fatto 
richiesta di assistenza, 
sono state trovate siste-
mazioni presso la Cari-
tas e presso il centro di 
via Assisi. 
Contemporaneamente, 
la ditta che si è aggiu-
dicata l’appalto per i 
lavori di manutenzione 
straordinaria, la BFG 
Appalti Srl ha preso 
possesso dell’area di 
cantiere e ha iniziato 
subito a preparare le 
lavorazioni.
Presenti sul posto, tra 
gli altri, l’assessore alla 
scuola, anche se ormai 
per poco, Riccardo Cor-
bucci, che si è dichi-
arato «molto contento, 
anche perché questo ri-
sultato è stato raggiunto 
in quello che sarebbe 
stato il metà mandato», 

battutosi sin dalla prima 
ora perché la struttura 
tornasse in funzione, 
tanto da inserirlo nel 
proprio programma 
elettorale del 2013, la 
presidente della com-
missione scuola Marzia 
Maccaroni e il consi-
gliere Cristiano Bonelli, 
all’epoca presidente FI, 
del Municipio, venuto 
a sincerarsi che per gli 
occupanti, tutti italiani 
fosse trovata una siste-
mazione adeguata.
L’asilo nido venne chi-
uso nel 2012, a seguito 
di un documento re-
datto dal pediatra della 
struttura, che chiedeva 
di trovare una soluzi-

one allo stato di umidità 
dei luoghi. I bimbi del 
quartiere e di Setteba-
gni, i principali fruitori 
del servizio, vennero 
dirottati alla struttura 
di via Cerusico, dif-
ficile da raggiungere 
senza mezzi privati. Il 
provvedimento doveva 
essere provvisorio ma 
ben presto fu chiaro che 
non erano previsti fondi 
a bilancio per la ris-
trutturazione integrale. 
Solo alcuni giorni dopo 
iniziavano le opere di 
vandalizzazione. Le po-
lemiche furono molte, 
l’operazione fu vissuta 
con un gran senso di 
frustrazione dall’intero 
quartiere. Dopo qual-
che mese i locali furono 
assegnati in via prov-
visoria ad alcune asso-
ciazioni che ben presto 
vi riunciarono, stante il 
crescente malcontento 
dei residenti che giu-
dicavano l’operazione 

quanto meno azzardata, 
visto che l’asilo era sta-
to considerato insalubre 
per chi vi soggiornava.
A distanza di soli tre 
anni, nel 2015, la strut-
tura risultava ormai 
pericolosamente av-
viata al degrado, preda 
di furti e devastazioni, 
con evidenti segni di 
scorribande notturne. 
I residenti però hanno 
continuato, durante 

tutto questo tempo, a 
chiederne il ripristino, 
tanto che i lavori furono 
individuati tra quelli da 
fare con il famoso mil-
ione di euro messo a 
disposizione per ogni 
Municipio, nel 2015. Il 
lungo iter burocratico 
si è compiuto soltanto 
alla fine di marzo. Sul 
capitolato d’appalto è 
previsto il periodo di 
un anno come termine 
massimo della fine dei 
lavori.

Luciana Miocchi



Rapina col botto all’ufficio postale di Fidene

I sistemi d’allarme delle scuole vanno 
collegati alle forze dell’ordine

La deflagrazione che ha fatto saltare il bancomat 
ha seminato il panico tra i residenti

Il consigliere di minoranza Manuel Bartolomeo, 
firmatario della mozione, vuole smuovere le acque 

di una situazione da risolvere

Il furto si è verificato nella notte del 26 marzo. I carabinieri indagano

Furti e devastazioni all’asilo Cocco e Drilli di Talenti
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Tufello violento: ferito un giovane a colpi di pistola, rischia la paralisi
L’agguato nel giorno di Pasquetta – cittadini sempre più impauriti dalla delinquenza

Iniziati i lavori di riqualificazione 
a piazza Corazzini

Arrestato spacciatore che nascondeva 
la cocaina negli slip

L’area era tra quelle individuate per spendere il milione 
di euro extra stanziato dal Comune

Sono cominciati final-
mente l'undici aprile i 
lavori per la riqualifi-
cazione di piazza Ser-
gio Corazzini a Talenti. 
L'area, al centro di una 
lunga vicenda giudizi-
aria, durata più di un de-
cennio, tra manifestazi-
oni e ricorsi al Tar, era 
stata individuata lo scorso anno tra quelle cui destinare parte della cifra 
complessiva di un milione di euro extra messa a disposizione dall'allora 
sindaco Ignazio Marino per ciascun Municipio. Soddisfazione al riguar-
do è stata espressa dal presidente del Municipio Paolo Marchionne così 
come dalla presidente del Comitato Piazza Corazzini, Adriana Restante. 
Non sono mancate polemiche da parte dell'opposizione municipale - in 
particolare dal consigliere di centro destra Manuel Bartolomeo - che ha 
giudicato l'operazione uno spot della maggioranza a causa della cantier-
izzazione iniziata a ridosso delle elezioni amministrative di Roma2016. 
Tra qualche mese, l’area risistemata, inaccessibile per anni a causa della 
recinzione dell’area, sarà restituita ai residenti, anche se per vedere di 
nuovo gli alberi di alto fusto, come i quaranta tagliati all’epoca, ci vorrà 
ancora molto tempo.

 AP

Ai primi giorni di marzo, uno spacciatore è stato intercettato dalla polizia 
all’interno di una macchina in sosta a via Val di Sangro, dopo aver ceduto 
qualcosa ad una persona in strada. Il malvivente allora ha cercato di fuggire 
ma, raggiunto e perquisito, aveva negli slip 15 involucri contenenti cocaina 
e più di 1.000 euro in contanti, probabilmente provento dell'attività illecita. 
La successiva perquisizione domiciliare ha permesso di sequestrare altri 150 
grammi di cocaina confezionati in varie dosi e nascosti in camera da letto. 
Trovati dalla polizia anche due bilancini di precisione e materiale per il con-
fezionamento della droga.

FC

Maggioranza e minoranza una volta 
tanto a braccetto a Piazza Sempione? 
La questione è quella riguardante il 
protocollo d’intesa per collegare i 
sistemi di allarme delle scuole con le 
forze dell’ordine. Del resto la situazi-
one dell’asilo Cocco e Drilli a Talenti 
imponeva uno sforzo congiunto. Da 
quelle parti c’è chi (balordi? delin-
quenti comuni? nomadi?) passa le 
notti a scassinare le scuole, trafugan-
do cibo, suppellettili e quant’altro. 
Il consigliere di minoranza Manuel 
Bartolomeo (uno dei firmatari della 
mozione), raggiunto telefonicamente, 
dice che proprio mentre stiamo par-
lando, arrivano genitori della Cocco 

e Drilli a portare le firme raccolte per 
sollecitare il Municipio. Ma la situ-
azione, aggiunge, è ancora indeter-
minata perché il presidente del Muni-
cipio, Marchionne, aveva promesso 
- in un incontro con la dirigenza sco-
lastica e alla presenza dell’assessore 
alla Scuola - la definizione del pro-
tocollo per il 4 aprile e a distanza di 
qualche giorno ancora persiste un 
nulla di fatto. Nel frattempo, tanto 
per dire, va anche ripristinato un 
muro della Cocco e Drilli: approfit-
tando dello scarso spessore, i ladri si 
erano aperti un varco, buttando giù i 
mattoni.

Francesco Casale

Un furto con esplosione che ha fatto tremare gli abitanti di via Sinalunga, ac-
caduto tra le 4,00 e le 5,00 di sabato 26 marzo e che ha visto i ladri fuggire 
con i soldi contenuti nel dispositivo atm dell'ufficio postale di Fidene Roma 
124. Sono poi stati gli stessi residenti, spaventati dal boato della deflagrazione 
con cui la banda di ignoti ha danneggiato il bancomat delle poste, ad allertare 

i carabinieri della stazione di Fidene, intervenuti sul posto. I militari hanno 
constatato il furto dei soldi depositati nel bancomat dell'ufficio postale, ipotiz-
zando fin da subito che l'esplosione potesse essere stata causata dall'utilizzo 
di un cannello al cui interno si sarebbe trovato del gas acetilene. Le forze 
dell'Arma sono tutt'ora sulle tracce della banda che ha compiuto il colpo. For-
tunatamente non si sono verificati danni ad altre strutture o a persone. I soliti 
ignoti sono riusciti a scappare con il denaro trafugato e, al momento, sono 
ancora ricercati.

Andrea Lepone

Ancora violenza nelle 
strade del Terzo Mu-
nicipio, dove ormai tra 
rapine con sparatorie, 
regolamenti di conti 
tra bande di latinos, 
pestaggi e bancomat 
fatti saltare –  solo per 
limitarsi alle cronache 
recenti – sembra che 
la delinquenza fac-

cia il bello e il cat-
tivo tempo: il lunedì di 
Pasquetta in via Monte 
Sirino (dietro il mer-
cato di piazza degli 
Euganei, tra Val Me-
laina e il Tufello) un 
giovane è stato raggi-
unto da alcuni colpi di 
pistola esplosi da uno 
sconosciuto, datosi 

alla fuga subito dopo. 
La vittima, incensu-
rata, è stata ricoverata 
presso il Policlinico 
Umberto I, non in peri-
colo di vita ma rischi-
ando di perdere l’uso 
delle gambe. Il lavoro 
degli investigatori 
della Polizia impeg-
nati sul caso sarebbe  

stato ostacolato dalla 
mancanza di collab-
orazione dei testimoni 
dell’agguato. Tra le 

ipotesi al vaglio de-
gli inquirenti anche lo 
scambio di persona. 
Sta di fatto però che 

in giro si respira una 
brutta aria e molti cit-
tadini hanno paura. 

Alessandro Pino
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La stazione Nomentana come un museo degli street artist
Decorati sottopasso e scalinate per iniziativa della Nsa Roma Nord e Rfi

“La bottega dei piccoli”: 
il negozio dove non si compra 
Al Nuovo Salario un punto dove gli oggetti per i bambini 

vengono scambiati

venerdì 15 aprile 2016

Fumo nero e odore di plastica 
bruciata. Cittadini esasperati 

dal senso di impotenza
La puzza avvertita fino a Conca d’Oro

Erano le 21 dell’undici aprile. 
Una colonna di fumo dal forte 
odore di plastica bruciata, tanto 
da costringere i residenti a tap-
parsi in casa, si è alzata dalle 
vicinanze del centro di acco-
glienza nomadi di via Salaria, 
ora in via di chiusura.Dice Mim-
mo D’Orazio, presidente del 
CdQ Serpentara:«la gente è es-
asperata e arrabbiata. Municipio 
assente, come i vigili urbani. 
Tollerano il non rispetto delle regole e noi respiriamo l’impossibile»

LM
Ha aperto in via Montaione 44 la “Bottega dei piccoli”, un negozio che tale 
non è almeno inteso commercialmente: si tratta infatti di un punto – ges-
tito dalla onlus “Terra dei piccoli” dove è possibile scambiare oggetti, libri 
e vestiti per i più piccoli o an-
che soltanto donarli. L’attività 
intende promuovere il riutilizzo 
e la lotta agli sprechi: basti pen-
sare a quanto si vede attorno ai 
cassonetti della spazzatura, dove 
viene abbandonato materiale 
ancora in ottime condizioni. In-
teressante la possibilità di utiliz-
zare per gli scambi la moneta virtuale “Good Money”. Al fine ambientale 
si aggiunge quello sociale: molti oggetti vengono destinati direttamente alle 
case famiglia o a persone in difficoltà economiche, che possono rivolgersi al 
negozio attestando la propria situazione. 

AP

Dopo la stazione di 
Settebagni, un altro 
scalo ferroviario nel ter-
ritorio del Terzo Muni-
cipio è stato interessato 
dagli interventi artistici 
promossi dalla associ-
azione di protezione 
civile N. S. A. Nucleo 
Sicurezza Ambientale 
Roma Nord – finalista 

al Premio Montesacro 
2015 – in collabora-
zione con la Rete Fer-
roviaria Italiana. Le pa-
reti delle gradinate e del 
lunghissimo sottopasso 
– perennemente imbrat-
tati dai teppisti – sono 
state dipinte con i dis-
egni realizzati da street 
artist, tra cui il gruppo 
noto come “Pat – Pittori 

Anonimi del Trullo”. 
«Il nostro ambizioso 
obiettivo – afferma 
Francesco Galvano, 
l’esperto vicepresidente 
dello Nsa – è quello di 
creare un diffuso museo 
a cielo aperto fruibili e 
a tutti i cittadini e visi-
tatori della città»

Alessandro Pino
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Il Comitato di quartiere Vallechiara e il “pezzo” della discordia
Un pezzo 
di terra 

abbandonata 
a se stessa: 
il Comitato 

di Quartiere 
Vallechiara 

vorrebbe farne 
domanda 

di affidamento 
ma non può

Fidene, un’area servizi vicino alla chiesa nel limbo, il Municipio non la vuole?

A Fidene esiste un ter-
reno ormai chiamato da 
molti, e non a caso, il 
“pezzo della discordia”. 
Si tratta di una parte 
del verde adiacente la 
chiesa Santa Felicita, 
situata dietro al parco 
giochi ed al campo da 
calcio, di un’area adi-
bita a servizi in cui si 
sarebbe dovuto spostare 
l’asilo nido Sophia at-
traverso dei fondi ap-
positamente stanziati, 
al fine di poter allargare 
la parte troppo stretta di 
via Don Giustino Maria 
Russolillo. Il trasferi-
mento non è mai av-
venuto ed i fondi sono 
andati in una ristruttur-
azione che ha dato con-
ferma del fatto che ciò 
non avverrà mai. Ora 
l’area servizi in ques-
tione è in un limbo ed 
il Comitato di Quartiere 
volontario Vallechi-
ara, attraverso il presi-
dente Stefano Baldazzi 
che è anche presidente 
dell’omonimo con-
sorzio edilizio con oltre 
200 famiglie, si trova 
ad avere a che fare con 

«una gestione forzata», 
come da lui dichiarato. 
Tale terreno sarebbe già 
dovuto essere preso in 
carico dal comune vista 
la convenzione stipu-
lata con il Consorzio 
Edilizio Vallechiarae, 
ma questo non è an-
cora avvenuto. Sempre 
da quanto riportato dal 
Presidente del CdQ Val-
lechiara, il Municipio 

eviterebbe di entrare in 
possesso dell’area, per 
le scarse disponibilità 
di fondi da adibire alla 
pulizia dello stesso in 
attesa che vi si possa 
realizzare qualche pro-
getto. Intanto è stata già 
presentata dal Comitato 
di quartiere Vallechi-
ara all’Ufficio Giardini 
di Roma Capitale, una 
domanda di adozione, 

relativa alla parte verde 
pubblico confinante 
con detta area servizi 
e il resto dei compren-
sori della zona già di 
proprietà del comune e 
di cui il CdQ aveva la 
gestione, che circonda 
il comprensorio di case. 
Tale richiesta vuole 
salvaguardare il bene 
dell’area dove sorge il 
Consorzio, usufruendo 

di una collaborazione 
tra cittadini e comune. 
Il Comitato vorrebbe 
estendere la domanda di 
adozione anche all'area 
servizi, ma dichiara di 
esserne impossibilitato 
per un “rifiuto del Mu-
nicipio III a prenderla 
in carico”.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocetre.it
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Viale Tirreno: un muro decorato per la “Giornata 
Mondiale delle Buone Azioni”

Protagonisti i volontari di Retake Terzo Municipio

venerdì 15 aprile 2016

Ora a Sacco Pastore camminare
 sarà meno complicato

Novità per il quartiere Sacco Pastore. Sono in corso vari interventi di ri-
qualificazione che daranno una nota di decoro alle strade interessate. Tutto 
è nato dal fatto che la Società Terna, come forma di ristoro per i tanti can-
tieri aperti a suo tempo nel Municipio III, sta consentendo di avviare nu-
merosi progetti che da tempo erano fermi. E così in via Val di Nievole, via 
Val D’Ossola, via Valle Corteno, piazza Carnaro e piazza Rocciamelone, 
nuovi marciapiedi consentiranno un passaggio più agevole per i pedoni, 
senza rischio di cadute. Il Municipio si scusa per i lavori in corso, ma allo 
stesso tempo sottolinea la positività dell’azione intrapresa.

Francesco Casale

Il nuovo volto 
del supermarket Carrefour

Rivisitazione completa degli spazi esterni, 
grazie soprattutto all’apporto dei volontari 
di “Retake Roma”. Novità anche  all’interno 

Aria di festa in quel di piazza Primoli, nel tardo pomeriggio di giovedì 31 mar-
zo, giorno in cui è stato riaperto il supermarket Carrefour, rinnovato al suo inter-
no ma anche all'esterno, con opere di ri-
qualificazione e ristrutturazione. A regalare 
un'immagine completamente nuova del mar-
ket al suo esterno, hanno pensato i volontari 
di “Retake Roma”, ridipingendone i muri, 
mentre nei pressi dell'entrata del supermer-
cato, anch'essa ristrutturata, si è svolta una 
grande festa, con musica, balli, eventi radio 
e un inedito buffet. Gli stessi eventi, sia per 
i grandi che per i bambini, si sono succeduti 
anche nei giorni seguenti. Negli spazi interni 
del Carrefour, sarà ora presente anche una pasticceria, un reparto specializzato nella 
vendita di pane appena sfornato e altri prodotti caldi, nonché una macelleria con tagli 
pregiati. L'obiettivo sarà quello di offrire alle famiglie quanta più scelta possibile in 
ognuno dei settori alimentari proposti dal market, coniugando qualità e convenienza. 
Aperto h24.

Andrea Lepone

Un muro di conteni-
mento su viale Tirreno 
nelle adiacenze della 
Nomentana, abitual-
mente imbrattato dai 
teppisti armati di bom-
bolette spray, è ora 
decorato con un grade-
vole disegno realizzato 

dai volontari di ReTake 
Terzo Municipio – vin-
citori del Premio Mon-
tesacro 2015 – tra il 9 e 
il 10 aprile, coordinati 
dallo staff della My 
Colors Decorazioni. Il 
murales raffigura una 
giovane donna seduta 

lungo il marciapiede. 
L’iniziativa  faceva 
parte del “Good Deeds 
Day” (Giornata Mon-
diale delle buone azi-
oni)  svoltasi in con-
temporanea in sessanta 
paesi di tutto il mondo. 

Alessandro Pino 
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Cartellonistica abusiva: 34 nuove rimozioni
Individuati 34 impianti pubblicitari da rimuovere all’interno dell’area vincolata della Riserva naturale 

del parco dell’Aniene

Marchionne:«La lotta all’abusivismo, anche nel settore delle affissioni, è sempre più serrata»

Mercato Serpentara 2: per avere “l’acqua 
del sindaco” occorre aspettare le elezioni?

Il distributore gratuito di acqua liscia e gassata 
ancora non funziona

venerdì 15 aprile 2016

Da alcuni giorni è stata 
installata all’ingresso 
del Mercato Serpentara 
2 in via Virgilio Talli una 
“Casa dell’acqua” della 
Acea: si tratta di eroga-
tori di acqua potabile 
liscia e gassata, muniti 
di schermo informativo, 
presso i quali è possibile 
rifornirsi gratuitamente. Soltanto che…dal distributore a quanto pare non 
è sgorgata una goccia da quando è stato installato. Sarà forse perché so-
pra c’è scritto “L’acqua del sindaco” e occorre aspettare che venga eletto 
quello nuovo?

Alessandro Pino

Continua la battaglia 
del presidente del mu-
nicipio, Paolo Mar-
chionne, contro la car-
tellonistica abusiva. Già 
ad aprile 2015 erano 
stati rimossi 20 impianti 
pubblicitari irregolari e 
poi ad agosto dello stes-
so anno altri 14; ora la 
polizia locale e il dipar-
timento competente per 
le affissioni e pubblicità 
hanno comunicato di 

aver avviato il procedi-
mento di rimozione per 
34 impianti pubblicitari 
costruiti in area vinco-
lata. Nello specifico si 
tratta di impianti che 
sorgono ai margini 
della Riserva natu-
rale dell’Aniene pre-
cisamente in via Delle 
Valli, via Conca d’Oro 
e via Nomentana Nuo-
va all’altezza di Ponte 
Tazio e del Parco Bellu-

to. L’azione rientra nel 
Piano Regolatore degli 
Impianti Pubblicitari, 
approvato nel 2014, che 
prevede il dimezzamen-
to degli impianti esis-
tenti con l’introduzione 
di cartelloni a più pic-
cole dimensioni per 
ridurre l’impatto ambi-
entale e aumentare la 
sicurezza stradale. Per 
i titolari delle strutture 
interessate rimangono 

pochi giorni per proce-
dere autonomamente 
alla rimozione altrimen-
ti il Comune incaricherà 
Equa Roma Spa, a spese 
delle società proprieta-
rie, per la rimozione 
forzata e farà decadere 
le relative concessioni 

in base al Regolamen-
to di Pubblicità. Mar-
chionne, soddisfatto dei 
risultati raggiunti, ha 
dichiarato:«Siamo fidu-
ciosi di poter riuscire, 
finalmente, a mettere 
ordine in questo set-
tore per anni abbando-

nato a se stesso e preda 
dell’abusivismo, a tutto 
vantaggio del decoro, 
della vivibilità e della 
sicurezza delle nostre 
strade e dei nostri par-
chi.». 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Nuova viabilità a Settebagni: 
meno traffico, più sicurezza e 
un sondaggio sul gradimento 
Riaperto anche il vecchio sottopasso S. Antonio di Padova 

dopo la ristrutturazione 

Il progetto Salvamamme arriva nel Municipio III
La presentazione dell’iniziativa ha visto la partecipazione di numerosi cittadini e personalità politiche

In tilt i servizi di via Fracchia

Aperto lo “Sportello per i cittadini” 
a Vigne Nuove

Inaugurato presso il Centro anziani Sandro Pertini in via Dina Galli

venerdì 15 aprile 2016

E’ accaduto anche questo
29 marzo – incendio in un appartamento di via Monte Favino (zona Val Me-
laina).
31 marzo – nella notte cade un ramo da un pino nel cortile della scuola Val di 
Lanzo (ai Prati Fiscali). Grande il clamore per lo stato di manutenzione delle 
essenze arboree del Municipio, specialmente nei plessi scolastici.
6 aprile – si ha notizia della firma in Regione del decreto definitivo di accr-
editamento per il centro Tangram di via Ida Baccini (zona Talenti – Bufalotta) 
attivo nel trattamento delle disabilità. La pratica ha avuto un iter durato anni.  
11 aprile – arrestati dalla Compagnia Carabinieri Monte Sacro due truffatori 
campani ritenuti autori di numerosi raggiri ai danni di anziani, di cui una an-
che a Talenti.

(A cura di Alessandro Pino)

Qualcuno avrà rimpianto i vecchi tempi, quando i documenti si redigeva-
no a mano. Mentre in tempi evoluti e tecnologici, basta pochissimo per 
mandare tutto all’aria. E così un guasto alla centralina elettrica ha manda-
to giorni addietro l’ufficio anagrafico di via Fracchia in tilt e gli impiegati 
sono stati costretti a sospendere ogni servizio agli utenti. Naturalmente 
i cittadini hanno avuto di che lamentarsi e nel normale gioco delle parti 
anche l’opposizione se l’è presa con chi è al governo del municipio. El-
ementare, Watson!

Francesco Casale

“Ecobaratto” a piazza Sempione 
per cambiare stile di vita

Una domenica mattina per scambiarsi oggetti e anche idee 
per migliorare la vita

Si è svolta il 10 aprile in piazza Sem-
pione la manifestazione “Ecobarat-
to”, organizzata dalla associazione 
“Attivamontesacro” per promuovere 
lo scambio di oggetti senza uso di 
denaro, rivolta a grandi e piccoli. Per 
tutta la domenica mattina è stato pos-
sibile scambiarsi oggetti, vestiario, 
libri, dischi e anche idee sul modo 
di migliorare la qualità della vita con 
uno stile di vita improntato al riciclo 
e al riuso. Inoltre sono stati illustrati i 
modi per autoprodurre detersivi e in-
setticidi in modo economico ed eco-
logico.

AP

La viabilità interna di Settebagni è stata 
recentemente interessata da un pacchetto 
di modifiche seppur ancora sperimen-
tali: con la riapertura del vecchio sot-
topasso ferroviario di via Sant’Antonio 
di Padova – avvenuta a fine marzo dopo 
due mesi di lavori di consolidamento e 
l’installazione di nuove luci – assume pi-
enezza di significato ed efficacia il senso 
unico sulla adiacente via dello Scalo di 
Settebagni in direzione Raccordo, isti-
tuito per porre fine agli ingorghi che si 
verificavano pressoché a tutte le ore ma 
specialmente in orario di entrata e uscita 
dalle scuole che vi hanno sede. Inoltre è 
stato aperto il diaframma tra via Capoli-
veri e il tratto finale di via Sant’Antonio 
di Padova per dare uno sbocco più co-
modo alle nuove edificazioni. Riatti-
vati anche i semafori e il doppio senso 
alternato in via S. Antonio di Padova. 
Non sono mancate polemiche sul nuovo 
assetto della circolazione e per tale mo-
tivo – dopo una assemblea pubblica con 
il nuovo Comitato di Quartiere – è stato 
indetto un sondaggio sul gradimento 

(definito impropriamente petizione). Al 
netto delle discussioni, il piano è riuscito 
a snellire il traffico nelle tortuose e ripide 
stradine della parte collinare diminuendo 
i tempi di percorrenza e l’inquinamento, 
aumentando contestualmente la sicurez-
za per i pedoni sotto il vecchio tunnel, 
dove grazie all’inversione della marcia 
la visibilità è migliorata riducendo gli 
effetti della luce solare all’ingresso e so-
prattutto la velocità dei veicoli che ora 
vi si immettono praticamente ripartendo 
da fermi anziché provenire dal rettilineo 
della chiesa. 

Alessandro Pino

Nei locali per tanti anni pun-
to di riferimento politico in 
via delle Vigne Nuove 612 
nel pomeriggio del 1 aprile 
molte persone hanno voluto 
premiare con la loro presenza 
l’iniziativa voluta da Bruno e 
Giordana Petrella con Manuel 
Bartolomeo. Un centro che of-
frirà servizi di Caf, Patronato, 
Prestiti e Mutui, Consulenza 
legale familiare e immobili-
are, Consulenza psicologica e Certificati ma che continuerà ad essere an-
che un luogo di aggregazione politica.  

NiSc

Nella mattinata di gio-
vedì 7 aprile è stato in-
augurato il primo punto 
Salvamamme del Muni-
cipio III, presso il cen-
tro sociale anziani San-
dro Pertini di via Dina 
Galli. Alla presentazi-
one, hanno partecipato 
anche il presidente 

del Municipio Paolo 
Emilio Marchionne, 
l'assessore alle politiche 
sociali Eleonora di 
Maggio,Sel, la consi-
gliera regionale Teresa 
Petrangolini e i volon-
tari dell'Associazione 
“Attivamontesacro”. 
Proprio quest'ultimi 

hanno sostenuto per 
oltre un anno la realiz-
zazione del progetto 
relativo alla creazione 
di un punto Salvama-
mme all'interno del Mu-
nicipio III e per la loro 
pazienza e lungimiranza 
hanno ricevuto i compli-
menti pubblici del pres-

idente Marchionne, ol-
tre che l'apprezzamento 
di tutti i cittadini pre-
senti all'evento. Il pro-
getto prevede una rac-
colta con successiva 
distribuzione, a titolo 
assolutamente gratuito, 
di capi d'abbigliamento 
per bambini apparte-
nenti alla fascia d'età 

0-13 anni, e un supporto 
psicologico per tutte le 
mamme in difficoltà. Lo 
sportello, attivo ufficial-
mente dal 12 aprile, sarà 
aperto ogni martedì per 
la raccolta, e ogni gio-
vedì per la distribuzi-
one, dalle ore 10,00 alle 
ore 12,00.

Andrea Lepone
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Non si fa in tempo a sgomberarli che risorgono di nuovo
Non c’è pace per la riserva naturale della Valle dell’Aniene

Impianto Ama Salaria: ma non 
doveva essere già chiuso?

Ancora in funzione – miasmi compresi – nonostante gli annunci 
di fine attività

Talenti: auto in fiamme, salva una donna

La realtà degli insediamenti abusivi nel Parco delle Valli

venerdì 15 aprile 2016

Un incendio è divampato dal motore 
di un'auto in via Sannazzaro, domen-
ica 27 marzo. Alla guida del veicolo 
vi era una donna, riuscita a mettersi 
in salvo nonostante le fiamme si sia-
no propagate rapidamente all'interno 
dell'abitacolo. La vettura è  andata 
distrutta, danni a tre auto parcheg-
giate. Nessun ferito, solo qualche at-
timo di spavento tra i passanti. 

Andrea Lepone

Nessuna nuova, cattiva nuova – al 
contrario di quanto sostiene l’adagio 
– sul fronte dell’impianto Ama di via 
Salaria: nonostante ne fosse stata an-
nunciata ripetutamente la chiusura 
(prima per la fine dello scorso anno 
salvo riattivazioni in casi di emergen-
za per il giubileo, poi per febbraio) 
l’attività dello stabilimento di trat-
tamento rifiuti prosegue e con essa 
la diffusione nei quartieri circostanti 
dei miasmi che ne derivano. Nel 
frattempo proseguono gli incontri – 
l’ultimo il 21 marzo - con i vertici 
della municipalizzata che insistono 
nell’assicurare la progressiva riduzi-
one della quantità di rifiuti lavorata, 
fino alla quota zero. Al momento di 
andare in stampa però non ci sono 

date certe che peraltro suonerebbero 
forse come una provocazione per 
i residenti di Villa Spada, Fidene e 
Serpentara sempre più esasperati. 

Alessandro Pino

Una storia infinita quel-
la degli insediamenti 
abusivi nel Parco delle 
Valli. Il Comitato Le 
Valli-Conca d'Oro si fa 
portavoce e testimone 
del degrado e denun-
cia una situazione che 
si ripete, provocando 
danni ambientali con 
rifiuti sparsi dovunque 

e fumi acri e tossici 
che raggiungono le 
abitazioni vicine. La 
desolazione è palpa-
bile: tende, giacigli, 
casupole di lamiere e 
cartone sorgono tra la 
vegetazione incolta e 
la ferrovia. Tempo ad-
dietro non sono mancati 
gli sgomberi, ma tutto 

risorge più degradato e 
abusivo di prima, come 
la testa della mitologica 
Idra. Situazione inac-
cettabile in ogni caso 
e a maggior ragione 
perché tutto avviene in 
un luogo che dovrebbe 
essere una Riserva Na-
turale. Allora occorre 
urgentemente un Piano, 

un qualche Progetto per 
la necessaria riqualifi-
cazione affinché i cit-
tadini, i loro Comitati 
e associazioni, possano 
appropriarsi degli spazi 

ai margini del Parco per 
sottrarli a occupazioni e 
pratiche illegali. Tocca 
perciò alle istituzioni il 
ripristino di legalità e 
decoro. Il Commissario 

Tronca deve mostrare 
la necessaria sensibilità 
anche per le periferie 
romane.

Francesco Casale
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Chiusa momentaneamente la ciclabile 
a via Val di Fassa: lavori in corso

Caso Budroni: arriva l’appello
La prima udienza si è conclusa con un rinvio al 14 novembre e con un l’invito della corte a discutere 

in via preliminare se Dino è stato ucciso con dolo o no

La famiglia Budroni spera nella possibilità di capovolgere la sentenza di primo grado

venerdì 15 aprile 2016

La ciclabile lungo il fiume Aniene resta chiusa per almeno un mese e mezzo 
nel tratto di via Val di Fassa. È quanto dichiarato dal presidente del Municipio 
III, Paolo Marchionne, appena insediato il cantiere. E così la pista ciclabile, 
con questo necessario stop, trova finalmente la soluzione necessaria, dato che 
in quel pezzo del tragitto, chi la percorreva rischiava di finire giù nel fiume a 
causa dello smottamento del terreno. I lavori messi in atto prevedono, infatti, 
uno scavo di ben tre metri e lo smantellamento di altri 80 metri di ciclabile per 
palificare, come si dice in gergo, il sottofondo e mettere in sicurezza l’argine 
eroso e compromesso.

Francesco Casale

Si riapre il processo 
sulla morte di Dino 
Budroni ucciso, il 30 
luglio 2011, da un col-
po di pistola sparato 
dall’agente di polizia 
Paone, assolto in primo 
grado per uso legit-
timo d’arma da fuoco. 
L’appello è stato prece-
duto da una campagna 
di sensibilizzazione 
promossa dai familiari 
dei tanti morti di stato e 
dall’associazione Acad: 
prima l’incontro al par-
lamento europeo con il 
dossier sulla Malapo-
lizia, poi la conferenza 
alla camera dei deputati 
sul caso Budroni e in-
fine quei 10 mila mani-
festi affissi a Roma con 
scritto “Sai cosa è suc-
cesso a Dino?”. Nella 

prima udienza del sec-
ondo grado il giudice ha 
rinviato la trattazione 
chiedendo finalmente 
che si discuta in via pre-
liminare se Paone ha 
commesso un omicidio 
volontario o colposo. 
La qualificazione del 
reato diviene dunque 
aspetto fondamentale 
considerando il pos-
sibile intervento della 
corte d’assise. Ci si as-
petta ora un processo 
che tenga in considera-
zione le tante anomalie. 
La sorella di Budroni, 
Claudia, che negli anni 
ha denunciato ignoti per 
7 profanazioni alla tom-
ba di Dino senza mai 
avere seguito, dovrà tra 
l’altro difendersi da una 
denuncia a suo carico 

per pubblicazione di 
atti d’indagine aven-
doli postati online. E’ 
comunque soddisfatta 
della prima udienza 
d’appello:«Il rinvio del 
processo da la speranza 
che la giustizia possa 
andare nella direzione 
giusta»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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«Non mi arrendo e vado avanti con il ricorso al Tar»
A novembre la notizia della riduzione dell’assistenza domiciliare. Da allora è iniziata la sua battaglia contro 

il taglio originato dalla delibera comunale 355/2012 

Parla il presidente della Fondazione “Vertical” Fabrizio Bartoccioni

venerdì 15 aprile 2016

Fabrizio Bartoccioni, 
38 anni, invalido al 
100%, residente alla 
Bufalotta, è presiden-
te della fondazione 
Vertical. A novem-
bre è stato convocato 
dall’ufficio sociale 
del Municipio per es-
sere informato che la 
sua assistenza avreb-
be subito un taglio, 
in base alla delibera 
355/2012 dell’ex 
sindaco Gianni Ale-
manno. Gli viene 
anche chiesto di fir-
mare il consenso alla 
riduzione. Lui decide 
di non farlo.
Fabrizio, cosa 
è successo dopo 
quell’episodio?
Ho chiesto un nuo-
vo appuntamento in 
Municipio per avere 
spiegazioni visto che 
ero stato contattato al 
telefono senza preav-
viso e messo di fronte 
a un ricatto: firmare 
o perdere tutto. Mi 
è stato spiegato che 
sono stato valutato 
con un punteggio più 
basso rispetto agli al-
tri perché posso es-
sere stipendiato dalla 
fondazione e perché 
ho una socialità “el-

evata”. Essere impeg-
nato da 10 anni in una 
realtà che è un fiore 
all’occhiello nella ri-
cerca scientifica per 
la cura della paralisi 
invece di rappre-
sentare un elemento 
premiante, quindi, è 
uno svantaggio. Ho 
cercato poi di met-
termi in contatto con 
le istituzioni ma nes-
suno mi ha dato ris-
poste. A dicembre 
al Premio Montesa-
cro 2015, dove sono 
stato invitato per es-
sere premiato come 
“Uomo dell’anno”, 
ho finalmente potuto 
dare voce alle mie 
idee di fronte ai  rap-
presentanti delle am-
ministrazioni locali e 
fargli capire la gravità 
del sopruso che ave-
vo subito. Ho deciso 
di intraprendere una 
battaglia per difen-
dere dei diritti fon-
damentali. Tre set-
timane fa con i miei 
legali abbiamo pre-
sentato ricorso al Tar. 
Questo taglio quali 
conseguenze porta 
alla tua vita quotidi-
ana?
Le conseguenze sono 

enormi. Questa riduz-
ione significa rinun-
ciare a un’assistenza 
domiciliare e accon-
tentarsi di poche ore 
al giorno, fare a meno 
di muovermi di casa, 
ridurre al minimo le 
attività quotidiane, 
non poter dedicarmi 
alla fondazione, di-
pendere dai familiari.
Cosa rappresen-
terebbe vincere 
questo ricorso per 
te?
Questa azione legale 
per me è un grande 
sacrificio, è diven-
tata possibile grazie 
a una raccolta fondi 
che ho intrapreso per 
poter pagare gli avvo-
cati. In caso di esito 
positivo la sentenza 
sarebbe un preceden-
te per tutti, visto che 
sono il primo utente 
a fare ricorso contro 
la delibera 355/2012. 
Sarebbe una grandis-
sima vittoria: questa 
misura non è un ta-
glio, è un’ingiustizia 
sociale a tutti gli ef-
fetti perché va a infi-
erire in una sacca di 
sofferenza e disagio.

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it



Il week end fa male
Come si possono evitare le conseguenze fastidiose
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Su e giù di corsa lungo via Ojetti per i piccoli malati
La domenica delle Palme si è svolta la gara podistica non competitiva di beneficenza

Socialità al Parco delle Magnolie 
per bambini e ragazzi

Tutti i sabati fino a giugno

Il Dc – 9 Itavia di “Ustica” esposto 
alla galleria Porta di Roma

In realtà una riproduzione del vero relitto dell’aereo, 
utilizzata per un nuovo film

Una nuova sindrome si aggiunge a tanti altri malesseri psicosomatici

venerdì 15 aprile 2016

A partire dal 16 aprile e per 
8 sabati consecutivi, il par-
co delle Magnolie si anima 
di laboratori per bambini e 
ragazzi, con l’intento di pro-
muovere momenti di social-
ità all’aria aperta, ora che è 
in arrivo la bella stagione.
L’iniziativa di Traumph-
liberi di comunicare, in 
collaborazione con il Co-
mitato di Quartiere di Ser-
pentara che cura il parco 
delle magnolie, prevede 
laboratori creativi di scrit-
tura, di sport , di cucina e di 
scacchi. E’ previsto un pic-
colo contributo alle spese, 
per l’acquisto del materiale 
di consumo. Il primo ap-
puntamento è per sabato 16 
aprile, ore 16, entrata di via 
Maldacea – angolo via Pac-
chiarotti.

LM

È stata esposta per alcuni giorni in un piazzale esterno del centro commerciale Porta 
di Roma una riproduzione parziale dei resti del Dc – 9 Itavia abbattuto nei cieli di Us-
tica il 27 giugno del 1980 con ottantuno persone a bordo. Il simulacro è stato utiliz-
zato per le riprese di un nuovo film sulla tragica vicenda intitolato appunto “Ustica” 
e diretto da Renzo Martinelli recentemente uscito al cinema. L’installazione non ha 
mancato di suscitare sentimenti contrastanti (non tutti hanno approvato giudicandola 
solo una trovata pubblicitaria di dubbio gusto) tra i frequentatori dello shopping cen-
ter per la impressionante aderenza al vero relitto dell’aereo, conservato a Bologna 
presso il “Museo per la memoria di Ustica”.

Alessandro PinoAlzarsi quando la sveglia suona di 
lunedì è veramente un’impresa. Al 
solo pensiero di dover affrontare la 
giornata ci sentiamo già affaticati 
Abbiamo ancora un gran sonno, ci 
sentiamo di cattivo umore e anche 
un po’ di mal di testa, tutti sintomi da 
sindrome del lunedì. Gli ultimi studi 
scientifici l’hanno definita così, ag-
giungendola alla lista di parecchie 
altre patologie, ma ci danno anche 
qualche suggerimento per individu-
arla e vincerla. Se già da domenica 
pomeriggio cominciamo ad accusare 
i primi sintomi, è perchè probabil-
mente siamo preoccupati per il lavoro 
e per tutte le responsabilità che hanno 
inizio con la settimana; se invece i 
sintomi compaiono il lunedì mattina, 
siamo in presenza del così detto jet 
leg da weekend, dovuto alle diverse 
abitudini e gli sfasamenti d’orario 
della fine della settimana.
Reagiamo immediatamente, af-
frontando la situazione con soluzioni 
concrete! Proviamo a pianificare la 
nostra settimana dal venerdì, prima 

di uscire dall’ufficio, evitando di las-
ciare lavoro in sospeso; mangiamo 
leggero domenica sera, è un aspetto 
importante e da non sottovalutare; 
se possibile facciamo attività fisica 
la mattina presto del lunedì, questo 
ci permetterà di partire con la carica 
giusta; non esageriamo con attività 
troppo pesanti durante la giornata e 
magari programmiamo un incontro 
piacevole, dopo il lavoro,  magari con 
un nostro collega, perchè svolgere at-
tività che siano anche di nostro gusto 
e ci diano piacere ci permetterà di 
ritornare nella routine gradatamente.
Buon lunedì a tutti!

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Che cosa ci facevano 
podisti di ogni età a fare 
su e giù per via Ugo 
Ojetti la mattina della 
domenica delle Palme? 
Semplice: partecipava-
no alla gara non compet-
itiva a scopo benefico 
intitolata Di corsa con 
Emanuele e organizzata 
dalla associazione com-
mercianti Ojetti con 
l’approvazione dello 
Csen (Centro Sportivo 
Educativo Nazionale). 
Scopo dell’iniziativa, 
la raccolta di fondi in 
favore della associazi-

one “Infinito Amore 
da Emanuele Ciccozzi 
– Onlus” nata per volo-
ntà della famiglia di un 
bambino recentemente 
scomparso per una 
malattia ematologica, 
al fine di dare supporto 
specie domiciliare a chi 
affronta lo stesso do-
loroso percorso («Non 
solo legato a malat-
tie terminali» ci tiene 
a precisare Claudia, 
la mamma di Emanu-
ele, anche lei ai nastri 
di partenza) per recu-
perare un minimo di 

“normalità” della vita. I 
corridori erano divisi in 
quattro categorie a sec-
onda del percorso più o 
meno lungo da percor-
rere (un chilometro per 
gli Under 12 e gli Over 
65, tre per gli uomini e 
le donne) con partenza 
e arrivo a piazza Tal-
enti davanti “Lo Zio 
d’America”, lungo le 
bancarelle che per tut-
ta la giornata avevano 
preso il posto delle au-
tomobili nella strada 
chiusa al traffico. 

Alessandro Pino
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I Macchiaioli dei collezionisti al Chiostro del Bramante
La vibrazione del colore naturale al centro dei soggetti delle opere

A piazza Sempione torna 
la musica classica

I giovanissimi allievi dell’Accademia hanno eseguito 
composizioni di Joseph Hyden e Aleksandr Borodin

Il quartetto d’archi dell’Accademia degli Ostinati si esibisce nell’aula 
consiliare Municipio

L’Ottocento intimo e privato di un’Italia da non dimenticare

venerdì 15 aprile 2016

Il 30 marzo, nell'aula con-
siliare del Municipio III si 
sono esibiti quattro giovani 
allievi dell'Accademia degli 
Ostinati, eseguendo alcune 
opere di Joseph Hyden e 
Aleksandr Borodin. Il quar-
tetto d'archi era così com-
posto: Giona Mason e Ales-
sandro Spaziani al violino, 
Eleonora Casale alla viola, e Maria Sferrazza al violoncello. Prima, una breve intro-
duzione del consigliere Filippo Maria Laguzzi, Pd e del presidente del Municipio, 
Paolo Marchionne, che ha ribadito l’impegno a garantire spazio nelle proprie sale 
per ospitare eventi di promozione musicale e culturale. I ragazzi, premiati lo scorso 
dicembre con il “Premio Montesacro”, sono stati accompagnati dalla loro inseg-
nante, la professoressa Eugenia Varcasia e dal maestro Robert Andorka. 

Andrea Lepone

Una mostra dedicata alle 
collezioni private dei vari 
estimatori del famoso 
movimento toscano in-
centrato sulla visone en 
plein air della realtà e 
della natura. Un po’come 
entrare in punta di piedi 
nelle case private di col-
lezionisti come Cristiano 
Banti, Diego Martelli, 
Rinaldo Carnielo, Edoar-
do Bruno, Gustavo Sforni, 

Mario Galli, Enrico Chec-
cucci, Camillo Giussani, 
Mario Borgiotti e godere 
dei loro tesori di gusto. Si 
tratta di un gruppo di es-
timatori accomunati dalla 
passione per la pittura, 
imprenditori e uomini 
d’affari che acquisirono 
con entusiasmo le creazi-
oni dei giovani artisti. 
L’importanza di questo 
movimento, nato al Caffè 

Michelangelo di Firenze 
come baluardo contro la 
tradizione accademica, 
non è affatto scontata e 
il riconoscimento delle 
qualità innovative dei suoi 
artisti non ha ancora avu-
to piena soddisfazione. 
Questo linguaggio, antes-
ignano degli impression-
isti, rivela subito la sua 
ricchezza estetica e stilis-
tica. La mostra, divisa in 

nove sezioni, tante quanti 
i collezionisti citati, ac-
coglie oltre 110 opere che 
rappresentano una selezi-
one delle migliori firme 
del gruppo. Dalle vibranti 
note cromatiche de: Il gi-
ubbetto rosso (1895 ca.) di 
Federico Zandomeneghi, 
alle tele suggestive e 
meditate come Marcatura 

dei cavalli in Maremma 
(1887) e Ciociara (Ritrat-
to di Amalia Nollemberg) 
di Giovanni Fattori. Dalle 
delicate: Place de la Con-
corde e Campo di neve 
di Giuseppe De Nittis, al 
poetico Ritratto della fi-
glia Alaide (1875 circa) di 
Cristiano Banti. Presenti 
scene private e intime 

come Cucitrici di camicie 
rosse (1863) di Odoardo 
Borrani e tutto l’affetto 
dell’artista Oscar Ghiglia 
nella domestica visione 
di Sforni in veranda che 
legge (1913) e nel Ritratto 
della moglie Isa (1902). 
Da vedere. A cura di Fran-
cesca Dini. Fino al 4/9/16.

Alessandra Cesselon 




